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PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
TIZIANA NISINI

La seduta comincia alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di Gruppo
Pellegrini.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti di Gruppo Pelle-
grini Spa.

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il regolamento.

È presente, per il Gruppo Pellegrini, il
dottor Vincenzo Di Marco, direttore risorse
umane, che ringrazio per la partecipazione
e al quale cedo la parola, dopo aver ricor-
dato che la relazione dovrebbe avere una
durata complessiva di circa cinque minuti.

VINCENZO DI MARCO, Direttore ri-
sorse umane di Gruppo Pellegrini. Buon-
giorno a tutti. Grazie per questa opportu-
nità.

In premessa, vorrei ringraziare il dottor
Maserati e la dottoressa Panzera, che hanno

contribuito a redigere questo documento,
che vi verrà poi messo a disposizione. Sarò
quindi breve, così da rispettare i cinque
minuti concessimi.

Per quanto se ne parli sin dalla prima
metà del secolo scorso, l’intelligenza arti-
ficiale a cui facciamo oggi riferimento è
essenzialmente nata nel 2012 con la prima
rete neurale profonda, ossia AlexNet. Dal
2012 ad oggi l’intelligenza artificiale ha
avuto uno sviluppo esponenziale, circa « dieci
per » (fattore logaritmico) per anno. Questo
significa che i modelli attuali sono dieci
volte più potenti rispetto a quelli dell’anno
passato e nei prossimi anni saranno cento,
mille volte più potenti rispetto a quelli oggi
disponibili.

Perché questa rivoluzione è diversa dalle
altre ? Perché per quanto possano essere
veloci gli schemi di apprendimento, le mu-
tazioni sociali e le scelte politiche saranno
in costante ritardo rispetto allo sviluppo
dell’intelligenza artificiale.

Il primo esempio deflagrante, forse quello
più noto è quello di ChatGPT, che in soli
due mesi dall’implementazione ha superato
i 100 milioni di utenti. Teniamo presente
che Google ci ha messo un anno per rag-
giungere questa soglia e World wide web
sette anni.

I più recenti sviluppi e studi rispetto
all’intelligenza artificiale ci dicono che a
metà di questo secolo, appena prima della
metà di questo secolo si parlerà di intelli-
genza artificiale umana, il 2040, che è vi-
cinissimo. La prima e più importante com-
prova arriva dagli investimenti che vengono
in questo settore, che sono passati da 20
miliardi di dollari del 2013 a 170 miliardi
del 2021.

La domanda che ci si pone è se questo
fattore abbia già interessato il mondo del
lavoro oppure no. Secondo me, assoluta-
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mente sì. Per quanto poche aziende l’ab-
biano formalmente integrata nei propri pro-
cessi, l’intelligenza artificiale è oggi parte
integrante dei processi di lavoro e dell’uti-
lizzo delle persone, anche a titolo privato.
Circa i due terzi dei colletti bianchi ame-
ricani ne fanno uso e a livello universitario
l’utilizzo è prossimo al 100 per cento, quanto
meno nell’utilizzo settimanale.

È possibile regolamentarla ? Sì e no. Il
maggior sforzo in questo senso l’abbiamo
visto a livello europeo. Purtuttavia, uno dei
principali limiti di questo approccio sta nel
fatto che i principali fruitori, i principali
utilizzatori e i principali produttori di in-
telligenza artificiale si trovano oltreoceano
e gli Stati Uniti hanno deliberatamente
deciso di non porre alcun freno allo svi-
luppo dell’intelligenza artificiale, per non
perdere vantaggio competitivo nei con-
fronti della Cina. Inoltre, i tempi necessari
a creare una regolamentazione sembrano
non essere compatibili con lo sviluppo del-
l’intelligenza artificiale, che è decisamente
più rapido.

L’attenzione va posta, infatti, sull’as-
sunto che non si parla di un semplice
sviluppo del software. Oggi l’intelligenza
artificiale viene sperimentata e innestata su
umanoidi, che tendono a replicare quelle
che sono le attività umane. Se i trend di
sviluppo saranno rispettati, avremo questi
umanoidi disponibili prima del 2030.

Sono i robot la minaccia per il mondo
del lavoro ? No. La robotica e, in genere,
l’automazione industriale sono una sfida
che il mondo del lavoro conosce sin dal
1800. La parte più complicata arriverà con
gli agenti artificiali, ossia quelle intelligenze
artificiali capaci di eseguire interi compiti,
dall’inizio alla fine, gestendo anche gli step
intermedi. I primi due arrivati sul mercato
sono Devin e Polaris. Essi, per la parte delle
attività infermieristiche, hanno già mo-
strato come sia possibile replicare le atti-
vità umane, a fronte di un costo orario che
è addirittura inferiore al tanto dibattuto
salario minimo, ossia 9 dollari l’ora.

Quali sono gli impatti attesi ? Per pre-
vedere le conseguenze di questa straordi-
naria rivoluzione è utile guardare al pas-
sato. In ogni ambito in cui la rivoluzione

tecnologica ha consentito un aumento della
produttività si è assistito a fenomeni di
aumento della domanda, ma anche di crollo
dei prezzi e di aumento dei tassi di occu-
pazione, che sono, però, una misura illu-
soria e di breve periodo, poiché a un certo
punto, superata una certa soglia, la do-
manda si ferma, mentre la tecnologia au-
menta. Questo sfocia in una perdita della
necessità produttiva e in una sovrabbon-
danza della manodopera; quindi tassi di
disoccupazione che si alzano.

Se nelle rivoluzioni precedenti il tempo
di ciclo è stato sufficientemente lungo per
consentire alle persone di uscire dal mondo
del lavoro attraverso i meccanismi di pen-
sione o di restarci attraverso i meccanismi
di formazione, questa rivoluzione sembra
estremamente veloce per poter consentire
un ricambio generazionale così rapido, per-
tanto l’impatto sociale potrebbe essere molto
più importante da questo punto di vista.

Per quanto concerne l’impatto di medio
termine è necessario verificare il fattore
esponenziale « dieci per », ossia l’estrema
velocità dell’intelligenza artificiale. Nell’i-
stante stesso in cui gli agenti artificiali
saranno sul mercato, diventeranno un com-
petitor troppo oneroso e troppo difficile da
superare per il fattore umano.

Ci sono possibili fattori mitigatori ? Sì.
Sul mercato inizialmente la sfida non si
giocherà fra uomo e macchina, bensì fra
azienda e azienda, ossia le aziende capaci
di sfruttare le opportunità dell’intelligenza
artificiale sapranno anche sottrarre quote
di mercato alle altre aziende che non lo
faranno. Questa dinamica potrà essere fa-
cilmente replicata a livello di intere filiere
e di interi distretti industriali, arrivando
addirittura a influenzare il sistema econo-
mico di un Paese, di diversi Paesi, di interi
continenti.

Per difendere la competitività dell’im-
presa sarà fondamentale utilizzare l’intel-
ligenza artificiale come alleato e non come
avversario, richiedendo formazione della
forza lavoro attuale, integrazione di figure
specializzate, disponibilità della tecnologia
a basso costo e aggiornamento dei modelli
di business.
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Per ragioni di tempo lascio gli appro-
fondimenti di questi aspetti al documento
che vi verrà reso noto. Vi lascio soltanto
un’ultima suggestione. Nel 1880 le persone
passavano il 49 per cento della loro vita
nella fase lavorativa, in 150 anni si è pas-
sati al 10 per cento nell’attività lavorativa.
Con lo sviluppo e l’aumento di produttività
atteso da parte dell’intelligenza artificiale è
verosimile pensare che questa percentuale
scenderà ancora. Scegliere se il minor tempo
sia frutto di una maggiore scolarità, di una
riduzione delle ore lavorate per giornata e
di una riduzione delle giornate lavorate per
anno è un compito che spetta alla società e,
in particolare, alla politica.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
WALTER RIZZETTO

PRESIDENTE. La ringrazio. Purtroppo
abbiamo dei tempi molto ristretti, perché
l’Aula oggi ha ritardato di circa quaranta
minuti.

Non essendovi richieste di intervento da
parte dei colleghi, ringrazio il dottor Vin-
cenzo Di Marco, direttore risorse umane
del Gruppo Pellegrini, e dichiaro conclusa
l’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’Associa-
zione Nazionale per l’Industria e il Ter-
ziario (ANPIT).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti dell’Associazione
nazionale per l’industria e il terziario
(ANPIT).

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il regolamento. È presente, per l’Asso-
ciazione nazionale per l’industria e il ter-
ziario, il dottor Daniele Saponaro, segreta-
rio generale, che ringrazio per la parteci-

pazione e al quale cedo la parola, dopo
aver ricordato che la relazione dovrebbe
avere una durata complessiva di circa cin-
que minuti. Purtroppo oggi, oltre che es-
sere in ritardo, abbiamo delle tempistiche
tiranne.

DANIELE SAPONARO, Segretario gene-
rale dell’Associazione Nazionale per l’Indu-
stria e il Terziario (ANPIT). Buongiorno a
tutti. Vi ringrazio intanto per il coinvolgi-
mento della nostra associazione datoriale
su un tema così attuale e importante come
quello dell’intelligenza artificiale.

È chiaro che, quando si va a rappresen-
tare un elemento innovativo e migliorativo
decisamente importante per le politiche del
mondo del lavoro, soprattutto dalla parte
datoriale l’aspettativa è quella di poter im-
maginare che l’intelligenza artificiale - già
lo fa, ma si spera che in futuro aumenti -
dia la prospettiva dell’ottimo raggiungibile
dal dipendente, oltre chiaramente ad ab-
bassare i costi della produttività, che sap-
piamo sono un elemento fondamentale per
le aziende, e di conseguenza ad individuare
il personale. Oggi più che mai le aziende
passano intere estati alla ricerca di perso-
nale perfetto per la stagione estiva, che è
un tema ricorrente e problematico, per cui
immaginare che l’intelligenza artificiale pre-
veda l’ottimo raggiungibile dal dipendente,
preveda se è adatto e si può prestare alla
mansione per la quale è stato scelto, pre-
veda addirittura che in futuro possa dimet-
tersi o, comunque, avere offerte dalla con-
correnza rappresenta per l’impresa un ele-
mento fondamentale.

Gli aspetti sui quali l’intelligenza artifi-
ciale può intervenire in maniera migliora-
tiva sono quello del welfare, quello del
terzo settore e quello del volontariato, per-
ché sono tre settori che vanno a toccare il
benessere dei lavoratori e delle persone. Su
questo l’intelligenza artificiale può avere
un impatto positivo.

Si tratta di un elemento innovativo e nei
decenni passati si è visto che gli elementi
innovativi hanno sempre creato paura o,
comunque, scetticismo, e così sta acca-
dendo anche con l’intelligenza artificiale.
Ma questo è il dato che forse preoccupa
meno, perché abbiamo visto che negli anni
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l’elemento innovativo nel mondo del lavoro
si va sempre a stabilizzare; quindi potrebbe
capitare anche con l’intelligenza artificiale.

Il reale problema sarà la redistribu-
zione delle ricchezze, perché già oggi sap-
piamo che si è assottigliata moltissimo la
forchetta di chi detiene la ricchezza. Già
negli ultimi vent’anni si è estremamente
ristretto il margine, con l’intelligenza arti-
ficiale il rischio è che si restringa ulterior-
mente. È questo l’aspetto che ci preoccupa,
è questo il tema che dovrebbe essere ade-
guatamente approfondito.

Come ANPIT pubblichiamo una rivista
annuale che approfondisce i temi econo-
mici, sociali e produttivi più attuali e quella
creata quest’anno è proprio dedicata all’in-
telligenza artificiale, che definiamo « intel-
ligenza naturale », proprio perché noi siamo
a favore dell’intelligenza artificiale, però
mettendo sempre al centro l’uomo. È in
stampa in queste ore, quindi sarà mia cura
fornirla alla Commissione, con tutti gli ap-
profondimenti contenuti nel testo.

PRESIDENTE. Grazie, molto volentieri.
Vorrei porle una domanda, dottor Sa-

ponaro. Quando lei parla di redistribu-
zione della ricchezza, fa riferimento al fatto
che potenzialmente oggi persone che pos-
sono essere più o meno formate e prepa-
rate nell’attivarsi in questo campo possono
subire una forbice rispetto a eventuali sa-
lari, trattamenti o inserimenti nel mercato
del lavoro ?

DANIELE SAPONARO, Segretario gene-
rale dell’Associazione Nazionale per l’Indu-
stria e il Terziario (ANPIT). Sia questo, sia il
fatto che i leader che si occupano oggi di
queste piattaforme sono davvero pochi. Co-
loro che oggi sanno performare al massimo
l’intelligenza artificiale si contano davvero
sulle dita di una mano. Quindi, è più che
altro questo il pericolo di andare a restrin-
gere coloro che saranno in futuro gli ope-
ratori del settore.

PRESIDENTE. A chi è il padrone del
vapore sotto questo punto di vista.

DANIELE SAPONARO, Segretario gene-
rale dell’Associazione Nazionale per l’Indu-
stria e il Terziario (ANPIT). Esattamente.

PRESIDENTE. Grazie. La invito a tra-
smetterci eventuali altri documenti, oltre
alla rivista, che leggeremo con grande pia-
cere.

Non essendovi richieste di intervento da
parte dei colleghi, ringrazio il dottor Da-
niele Saponaro, segretario generale di ANPIT,
e dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

Licenziato per la stampa
il 20 giugno 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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